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I Progetti del SCU di Ventotene- SS. Cosma e Damiano – Ponza 

 

TITOLO DEL PROGETTO: RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: Con questo progetto il Comune di VENTOTENE, PONZA E SANTI COSMA E 

DAMIANO intendono attivare una serie di azioni, a supporto delle strutture locali e dei cittadini di tutte le 

fasce di età SULLA RIQUALIFICAZIONE URBANA, sulla PROTEZIONE DELLE COSTE, sulla QUALITA’ DELLE 

ACQUE DEL MARE E DEI FIUMI, sulla CURA della FAUNA e della FLORA e su campagne di monitoraggio, 

informazione e sensibilizzazione sulle tematiche ambientali. Inquinamento dell’aria, salvaguardia e tutela 

del patrimonio ambientale e faunistico e della qualità della vita, sono i temi su cui si basa il progetto con 

iniziative di sensibilizzazione e realizzazione di incontri e percorsi di educazione ambientale per le scuole 

anche attraverso campagne per la valorizzazione e la cura dell’ambiente. Lo spirito con cui si intende 

attivare il progetto è quello di aumentare la conoscenza dell’ambiente in cui viviamo, l’ambizione di 

"pensare globalmente, agire localmente", cioè di intrecciare la questione ambientale, con le necessità e le 

aspirazioni dei cittadini e con i problemi specifici della società italiana. Finalità progettuali Contribuire a 

rafforzare nella cittadinanza residente un profondo senso di appartenenza al proprio territorio attraverso il 

coinvolgimento in campagne informative, di sensibilizzazione sui rischi e di revisione del Piano di 

Emergenza locale e del Piano del Paesaggio, così che questo venga percepito come parte del patrimonio 

comune e, per questo, capace di promuovere una “cultura della prevenzione” dei rischi e di un 

miglioramento della qualificazione urbana e del paesaggio e aiutare una popolazione a raggiungere un 

elevato livello di resilienza, ossia in grado di saper fare prevenzione, affrontare l’emergenza, saperla 

superare nella maniera meno traumatica possibile, come comunità attiva e capace di sussidiarietà. Obiettivi 

Generali: 1. Ridurre gli effetti e le conseguenze sui beni e sulle persone in caso di calamità e quindi di 

evento sismico e di dissesto idrografico e idrogeologico, di incendio boschivo, di inquinamento delle acque 

e del mare e di ogni altra calamità; 2. Supportare le diverse strutture e collaborare nella realizzazione di 

piani e programmi di prevenzione sia a livello nazionale che locale; 3. Permettere la diffusione aggiornata 

dei dati di monitoraggio a tutti i soggetti interessati. 4. Attivare una cultura ambientale direttamente 

connessa alla cultura turistica dei luoghi 5. Valorizzare e supportare le iniziative relative all’accoglienza, alla 

registrazione e all’accudimento degli uccelli migratori e delle diverse specie marine che transitano nel mare 

prospicente i tre luoghi 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

I volontari seguiranno la progettazione di tutti gli interventi già in corso nei tre luoghi e fatto oggetto di 

finanziamento regionale e nazionale (vedi progetto Silenzio a Ventotene) seguiti dai responsabili degli uffici 

preposti in qualità di OLP. Gli Interventi saranno in parte tecnici e in parte di carattere sociale affinché le 

comunità locali accrescano la loro sensibilità ambientale e si dispongano a presentare la qualità della vita 

degli esseri viventi in loco. Nei periodi durante i quali si sviluppa la migrazione degli uccelli e si assiste alla 

nascita di specie specifiche che sono soliti nidificare sull’isola (es: tartarughe marine), essi aiuteranno i 

direttori scientifici presenti sull’isola a identificare e registrare le specie e gli itinerari seguiti. Essi 

seguiranno anche la realizzazione di tutta la documentazione scientifica che potrà essere prodotta al 

riguardo in collaborazione con i Centri di Ricerca presenti in Italia, in Europa e nei luoghi di partenza e 

arrivo. Anche i percorsi ambientali per le Scuole e le Università saranno oggetto del lavoro di qualificazione 

e promozione seguiti dai volontari. Non va poi dimenticato il lavoro di documentazione da effettuare sulla 

nascita geologica del territorio e dei vulcani che l’hanno configurato. Anche la mobilità sarà oggetto di 
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studio e di proposizione per ridurre l’inquinamento, contenere le spese di trasporto e rendere attrattivi i 

luoghi. Ci si riferisce al carburante usato dai traghetti che collegano le isole alla terra ferma e alla mobilità 

sulle isole, che dovrà essere prevalentemente elettrica e alimentata da fonti rinnovabili. Un particolare 

studio sarà effettuato sul tema delle Falesie e sui sistemi di controllo e contenimento delle frane. Infine, 

particolare cura sarà data all’allestimento dei laboratori educativi sulla vita degli esseri presenti in mare, 

proseguendo la collaborazione con l’Istituto di Studi Marini di Piombino. 

 

TITOLO DEL PROGETTO: EDUCAZIONE EUROPEA DEI GIOVANI 

Ai giovani saranno forniti nozioni specifiche sulla progettazione europea e sulla gestione di progetti, con 

l’uso della metodologia della Formazione-Intervento acquisendo così competenze trasversali significative,, 

quali strumenti spendibili utilmente nel mondo del lavoro. Così preparati, essi potranno contribuire ad 

ampliare il ventaglio delle occasioni culturali per i giovani fino ad oggi promosse e realizzate dai Comuni di 

Ventotene , S.S. Cosma e Damiano e Ponza, aumentando il numero di eventi da realizzare (corsi, laboratori, 

mostre, ispirate ai valori e alle politiche europee). Ciò si renderà indispensabile considerato che nel 2021 si 

celebrerà l’80.mo anniversario della pubblicazione del Manifesto “per un’Europa Libera e Unita”, chiamato 

il Manifesto di Ventotene, il 40.mo anno della settimana di studi federalisti che si tiene a Ventotene. Inoltre 

sarà in piena attività il processo di ristrutturazione del Carcere Borbonico di Santo Stefano e la sua 

trasformazione in Scuola e Centro di ricerca Europeo. SS. Cosma e Damiano, oltre a lavorare sul progetto 

PROMEMO per il recupero della Memoria degli eventi della seconda guerra mondiale combattuta sulla 

Linea Gustav si troverà coinvolto nella celebrazione del 20.mo anno della Via Francigena per il suo snodo 

tra i due tragitti (Appia e Casilina). Tutte occasioni che richiameranno nei tre luoghi personalità e istituzioni 

di grande rilievo nazionale ed europeo e che consentirà ai giovani del servizio civile un’esperienza unica da 

esercitare come veri e propri “protagonisti” . 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

1. Realizzazione di progetti intercomunali sui temi europei: a) sviluppo di singoli progetti nel quadro di una 

progettualità d’insieme che coinvolga l’insieme dei Comuni partecipanti, b) promozione dell’ospitalità sui 

territorio per la formazione e l’educazione storica di persone, scuole e università, enti e associazioni; c) 

sviluppo del progetto già avviato del Cammino dei padri fondatori e delle madri fondatrici dell’Europa che 

coinvolge 20 Comuni Europei; d) sviluppo dei gemellaggi con Comuni di altri Paesi europei e in particolare 

con le Isole del Mediterraneo e) collegamento con le strutture regionali e nazionali che hanno rapporto con 

l’Unione Europea (vedi Regione Lazio e Commissione Europea in Italia); f) progetto per la costituzione dello 

sportello Europa di territorio in rete con gli altri “sportelli Europa” nazionali; g) collaborazione con il 

referente del Progetto Europa nella gestione del Tavolo Europa costituito nel 2018 e che vede come 

membri i referenti dei maggiori Movimenti europeisti per la pianificazione delle iniziative europeiste da 

realizzarsi sul territorio; h) collaborazione con l’Istituto di studi federalisti Altiero Spinelli nella gestione 

della settimana federalista che si tiene a settembre da quarant’anni e promozione dell’adesione da parte 

dei giovani del Lazio i) collaborazione con la struttura del Commissario straordinario per la riconversione del 

Carcere di Santo Stefano per la strutturazione della Scuola d’Europa e l’accoglienza dei ricercatori europei; 

l) consolidamento della struttura di Governance formalizzata nel 2016 per l’implementazione e la 

promozione della Via Francigena del Sud che passa sull’Appia e che ha uno snodo importante a SS. Cosma e 

Damiano, ente capofila dell’Associazione Accompagna che unisce i Comuni dell’area attraversati dalla Via 

sfruttando nel 2021 l’occasione del ventennale della costituzione della Via Francigena in Europa m) 
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collaborazione con UNICAS per la realizzazione dell’evento per la “Notte europea dei ricercatori” che nel 

2021 sarà dedicata allo sviluppo dei Cammini europei nell’area del basso Lazio; n) sviluppo della 

Convenzione sottoscritta nel 2013 con i Comuni polacchi gemellati con i Comuni di Latina e Frosinone per 

consolidare e implementare i gemellaggi in essere; o) sviluppo di tutte le attività connesse al MARCHIO del 

Patrimonio Europeo nel caso venisse approvata l’istanza presentata al bando MIBACT del 2020 p) sviluppo 

di tutte le attività connesse al conseguimento della BANDIERA Europea se sarà accettata l’istanza che 

Ventotene presenterà alla Commissione Europea entro il 15 di gennaio 2021. q) gestione del sistema di 

Project Management per la gestione delle iniziative europeiste che si organizzano sul territorio comune , 

compresa quella prevista dalla Legge regionale del 2020 che riconosce Ventotene come Luogo della 

Memoria e Isola d’Europa. 2. Campagne di sensibilizzazione sull’Europa : a) diffusione della cultura della 

cittadinanza attiva e della cultura europea presso le comunità dei tre Comuni associati e del territorio 

circoscritto dalle Associazioni di Comuni SER.A.F. (provincia di Frosinone), SER.A.L. (provincia di Latina) e 

SER.A.R. (provincia di Rieti) secondo la Convenzione sottoscritta da tali associazioni e l’Università di Cassino 

e del Lazio Meridionale (UNICAS); b) uso degli strumenti di comunicazione già in essere nei tre Comuni ( 

vedi: www.ventoteneisolamemorabile.it a Ventotene e www.marketing.territoriale.it a SS. Cosma e 

Damiano) e da costituire ex novo; c) collegamento e interazione con la Segreteria delle tre Associazioni di 

Comuni suddetti per la corrispondenza da creare con i loro rispettivi strumenti di comunicazione; d) 

rapporto con i Comuni italiani e europei gemellati e in fase di gemellaggio per promuovere la cultura 

europea nei loro territori e condividere a tal fine le modalità di comunicazione per realizzarlo. e) uso della 

Comunicazione come supporto alla realizzazione e gestione dei progetti e dei processi culturali da attivare e 

realizzare; f) collaborazione nella realizzazione di progetti già finanziati dalla Regione Lazio per 

l’implementazione dei sistemi multimediali in dotazione ai Comuni per rappresentare e valorizzare il 

patrimonio storico che ha stimolato la costituzione dell’Unione Europea 3. Ricerca, Editoria e inchiesta 

sociale: a) iniziative e progetti di ricerca sulle origini e motivazioni che hanno suggerito la costituzione 

dell’Europa e che garantiscono la funzionalità, b) ricerca e promozione sui personaggi che ne hanno 

sostenuto lo sviluppo, c) partecipazione alla creazione di soluzioni educative originali per l’educazione 

europea ( vedi Convenzione con la Fondazione Sarzi per l’uso del burattino di Ernesto Rossi (Fagiolino) d) 

partecipazione alle ricerche-intervento condotte sulle comunità locali per rimediare ai problemi tipici delle 

aree interne e) ricerche sulle fasce giovanili proseguendo l’iniziativa avviata con il progetto EVICAM per 

rilevare la cultura sulla storia e sull’Europa dei giovani delle Scuole superiori e dell’Università per mirare gli 

interventi di recupero culturale f) partecipazione a ricerche sulla realtà socio-economica dei territori dei 

Comuni associati e dei problemi di alternanza stagionale delle presenze 

TITOLO DEL PROGETTO: TURISMO 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: Obiettivo del progetto è quello di completare il processo di riconversione 

dell’offerta turistica delle due isole (Ventotene e Ponza) e dare una mano a Santi Cosma perché trovi la 

forza per accrescere la consapevolezza del rapporto che lo lega alle isole ponziane e interessato a 

sviluppare anch’esso un piano nuovo di attrattività locale. Da un turismo prevalentemente stagionale 

(estivo) si punta ad un turismo culturale di valenza intercomunale (territoriale). Per cui va rivoluzionato il 

rapporto con il Target-Obiettivo e organizzata l’offerta per soddisfarne i relativi bisogni. A rafforzare questa 

strategia di sviluppo locale si farà anche conto sulla Valorizzazione e Riconversione in corso a Santo Stefano 

che suggerisce di intercettare un target di ricercatori e studiosi europei, artisti e studiosi da diverse parti del 

mondo, anche dall’Africa dove il Manifesto di Ventotene è preso ad esempio per evitare le guerre e la 

mancanza di democrazia. 
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ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

I volontari saranno impiegati nel sostenere la progettualità dei responsabili degli uffici designati che, in 

qualità di OLP, seguiranno la loro formazione sul campo, li metteranno al corrente delle loro ricerche e dei 

loro progetti e li renderanno partecipi delle progettualità avviate e delle conseguenti fasi di realizzazione 

necessarie. Il 2021 si presenta come un anno particolare perché a Ventotene si celebra l’80.mo anniversario 

della pubblicazione del Manifesto e i 40 anni del seminario federalista che l’Istituto degli studi federalisti 

Altiero Spinelli. Le isole saranno oggetto di visite e incontri con personalità di tutta Europa e di altre parti 

del mondo sfruttando anche della titolarità italiana del G20. Il lavoro di preparazione dei molteplici 

convegni con le massime cariche istituzionali italiane ed Europee costituirà un campo di esercitazione di 

grande valore per quei giovani che vorranno acquisire competenze significative nel campo turistico. Nel 

corso dell’anno si celebrerà anche il 20.mo anno della Costituzione dell’Associazione Europea delle Vie 

Francigene e ciò consente di legare le due isole a Santi Cosma e Damiano su cui territorio passa proprio la 

Via Francigena del Sud. 

TITOLO DEL PROGETTO: SOCIALE 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: L’obiettivo generale del progetto è migliorare la qualità della vita degli anziani e 

del disagio adulto intervenendo sul loro stato psico-fisico, facilitando l'accesso e la mobilità ai servizi, 

creando nuovi servizi, promuovendo la prevenzione sanitaria, contrastando l'emarginazione socio-culturale 

e costruendo un nuovo ruolo sociale degli anziani nel perseguimento di strategie di sviluppo locale che 

richiedono la valorizzazione del patrimonio della Memoria della storia e delle tradizioni locali. Dare una 

prima risposta a situazioni di estremo disagio, attraverso l’ascolto dei bisogni, la distribuzione di beni di 

prima necessità, e soprattutto attraverso la progettazione di percorsi di accompagnamento per il recupero 

e il reinserimento delle persone e per far loro scoprire il valore del loro patrimonio esperienziale - 

Migliorare le condizioni di vita degli utenti, attraverso percorsi educativi personalizzati in linea con i reali 

bisogni dell’utente. - Promuovere l’interesse verso il più debole, favorendo la presa in carico delle situazioni 

di fragilità da parte della collettività. - Rafforzare la rete sempre più precisa e ampia di realtà che possano 

far fronte comune alle situazioni che si incontrano - Valorizzare il patrimonio esperienziale detenuto e la 

capacità di racconto al turismo culturale di qualità - Sostenere i servizi per gli Anziani indotti dalla presenza 

del Coronavirus che per il periodo di permanenza dei giovani in loco non sarà ancora debellato Si intende 

offrire ai giovani in servizio civile un percorso di impegno e di formazione che permetta di: - alimentare nei 

giovani, attraverso il contatto diretto con le persone in situazione di disagio, il senso di appartenenza alla 

vita sociale e civile ed ai suoi problemi complessi, sia a livello cittadino che nazionale e globale. - fornire una 

forte esperienza di servizio agli ultimi che, adeguatamente seguita in termini di formazione, verifica e ri-

progettazione, possa positivamente influenzare lo stile nei rapporti interpersonali, dia spunti sulla scelta 

professionale e orienti i giovani ai valori della solidarietà e dell’accoglienza. - acquisire abilità e competenze 

rispetto all’ambito socio-assistenziale e facilitare la comprensione della metodologia di lavoro nel settore 

sociale (lavoro in equipe, lavoro di rete…). - acquisire la capacità di aiutare le persone ad avere fiducia in sé 

e nel recuperare il patrimonio esperienziale detenuto a vantaggio della comunità di luogo - coniugare il 

lavoro di accudimento alle persone della propria comunità con le strategie di sviluppo condivise che 

consentono una accettabile qualità di vita sui territori di residenza - acquisire e alimentare processi 
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partecipativi per rendere attive le comunità locali e ad utilizzare appieno, ma in modo integrato e 

cooperativo le diverse conoscenze, esperienze e competenze presenti nei luoghi 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

La figura del volontario non sarà sostitutiva di quelle già esistenti ma collaborerà con esse per garantire un 

servizio più completo ed un’azione più efficace. Il volontario si affiancherà agli altri operatori per 

progettare, realizzare e verificare il percorso scelto. L’apporto del volontario in servizio civile rappresenta 

un valore aggiunto che arricchisce e qualifica il quadro dei servizi già offerti e/o prestazioni già fornite con 

personale volontario o operatori qualificati. Il supporto dei volontari all’operatività dei servizi non sarà mai 

considerato sostitutivo di compiti e mansioni attinenti al personale deputato, quanto piuttosto un valido e 

complementare aiuto alla realizzazione dei servizi offerti, portando la propria vitalità e creatività all’interno 

dell’equipe di lavoro. Nello specifico le attività saranno: ATTIVITA’ 1 - Miglioramento dell’accessibilità ai 

servizi e studio delle condizioni degli anziani ATTIVITA’ 2 - Trasporto sociale ATTIVITÀ' 3 - Potenziamento 

servizi per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale ATTIVITÀ' 4 - Servizio di assistenza domiciliare 

ATTIVITA 5 – Valorizzazione del Patrimonio culturale della Memoria degli anziani 


